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L'appello consegnato a Kossighin 

All'attento esame di Mosca 
l'iniziativa 

* 

dei non allineati 
« Pravda » e « Stella Rossa » recla
mano il ritiro delle forze americane 

dal Viet Nam del Sud 

Londra: il Vietnam ai Comuni 

Approvata da Home 
la linea di Wilson 

Il premier ribadisce l'appoggio agli USA —Più cauto Stewart — Per
plessità sul viaggio di Gordon Walker 

, Dalla nostra redazione. 
' MOSCA. 1 
Il Presidente del Consiglio 

del ministri Kossighin ha rice
vuto quest'oggi l'ambasciatore 
egiziano e «li incaricati di af
fari dell'India e di Guinea che 
«Il hanno consegnato l'appello 
(lei paesi non impegnati in fa
vore di una urgente apertura 
di trattative di pace nel Viet
nam: l'appello, come è noto, è 
stato consegnato contempora-
iipnmenk» ai quattordici gover
ni membri della Conferenza 
ginevrina del 1954 e a tutti gli 
Stati interessati alla situazione 
del Sud - Est asiatico. 

Il governo sovietico si è gin 
pronunciato a più riprese per 
l'apertura di negoziati di pace 
che affrontino l'intera questio
ne Indocinese ma. dopo l'ag
gravamento della situazione 
nel Vietnam e gli attacchi ame
ricani alla Repubblica popolare 
vietnamita, lin dichiarato aper
tamente che la prima e fon
damentale condizione di pace 
consìste nell'interruzione degli 
attacchi aerei contro Io Stato 
socialista sovrano del Vietnam 
del Nord e l'evacuazione delle 
truppe e dei mezzi bellici ame
ricani dal Vietnam del sud. 

L'appello lanciato oggi dalle 
potenze non Impegnate non po
ne condizioni preliminari alla 
trattativa e quindi, pur essen
do certo che come tutte le ini
ziative di pace esso sarà atten
tamente vagliato dalle autorità 
sovietiche, non può esservi una 
certezza analoga per una sua 
totale accettazione da parte del 
governo di Mosca in ragione 
appunto del carattere aggres
sivo e di sfida a tutto il campo 
socialista che ha preso In po
litica americana nel Sud - Est 
asiatico. 

D'altro canto, nel loro edito
riali di questa mattina, sia l'or
gano ufficiale del PCUS. la 
•< Pravda -. sia - Stella Rossa -, 
organo dell'Esercito, reclamano 
il ritiro delle truppe americane 
dal Vietnam del sud e la fine 
del bombardamenti sul territo
rio della Repubblica democra
tica vietnamita come esigenza 
primordiale. 

La - Pravda -. sottolineando 
che una tale richiesta 6 avan
zata da governi e organizza
zioni democratiche rappresen
tanti centinaia di milioni dì 
uomini, ricorda agli Stati Uniti 
(senza per ora trarne le ultime 
conseguenze, ma lasciando In
tendere che a tali conseguenze 
si può anche arrivare) che il 
Fronte di liberazione nazionale 
del Vietnam del sud richiederà 
l'intervento di volontari stra
nieri se l'aggressione ameri
cana dovesse continuare. 

« Stella Rossa -, dal canto 
suo. accusa gli Stati Uniti di 
essere responsabili di alcuni dei 
piìi grossi delitti del nostro 
tempo quali l'impiego dell'or
ma atomica contro cittadini 
giapponesi, l'impiego del na
palm in Corea e ora dei gas 
e di altri mezzi chimici nel 
Vietnam del sud. 

L'opinione pubblica sovietica. 
i soldati sovietici, scrive - Stella 
Rossa -. sono solidali col popolo 
vietnamita - e gli aggressori 
commettono un grosso errore di 
calcolo se continuano n specu
lare sulla nostra pazienza e la 
nostra sopportazione -. 

Per la prima volta, poi. sulla 
rivista -All'Estero-, che sarà 
messa in vendila domani, la 
politica laburista è duramente 
attaccata da uno dei più noti 
commentatori di politica estera. 
Victor Majovski. - osservatore -
della - Pravda -. 

Wilson, atlerma Majevski. ha 
ancora recentemente dichia
rato di continuare ad appog
giare la politica americana nel 
Vietnam, perché questa poli
tica difende il Vietnam del sud 
dall'aggressione - Ora — scrive 
Majevski — il premier laburi
sta può formulare tali atlerma-
zioni perché vede la situazione 
con gli occhi di Washington 
Se invece vedesse gli avveni
menti indocinesi con gli occhi 
del popolo inglese, con gli Oc
chi dei suoi collt-ghi laburisti. 
dei giornali laburisti e perfino 
di alcuni giornali conservatori. 
egli non potrebbe più parlare 
di difesa del suri-Vietnam da 
parte degli Mali Uniti -

E ancora, che ne e della pro
posta di un iniziativa comune 
presentata dal gowrno sovie
tico a quello ingioi* nella sua 
qualità di co-proiUente delia 
Conferenza ginevrina? Il go
verno inglese I ha respinta af
fermando di non potersi asso
ciare a quello sovietico nella 
condanna della politica ameri
cana o nella richiesta di eva
cuazione delle truppe ameri
cane dal Vietnam del sud Ma 
allora - che cosa vuole il go
verno laburista? - . se vuole 
che l'iniziativa resti nelle mani 
degli aggressori, allora deve sa
pere che il governo sovietico 
non può accettare questa por
zione 

Sarà dunque bene ricordare 
ni signor Wilson — conclude 
Majewski — - che una delle 
cause che fecero crollare un 
governo laburista di parecchi 
anni fa fu il suo vergognoso 
appoggio all'aggressione ameri
cana in Corea -. 

Alabama 

Muovi attentati dei 
razzisti a Birmingham 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 1 

Secondo il ministro degli este
ri britannico Stewart, le spe
ranze di giungere ad una solu
zione negoziata del problema 
del Vietnam non sono del tut
to perdute. Nell'introdurre oggi 
il dibattilo di politica estera 
ai Comuni, egli ha detto che 
la Gran Bretagna ha intrapre
so una sua iniziativa * indipen
dente - proprio sulla base di 
questa valutazione non del tut
to pessimistica. Il sondaggio si 
svolgerà su due pittili. Attra
verso i normali canali diplo
matici si provvedere a consul-

\tare i vari stati interessati, cir
ca le condizioni e i mezzi che 
ciascuno di loro ritiene piti op
portuni per l'apertura delle trat
tative. La missione di Gordon 
Walker nell'Asia sud orientale 
dovrebbe d'altro lato permette
re di raccogliere tutti i dati 
necessari a definire i termini 
della situazione, mediante il 
contatto in loco col pia grande 
numero di partecipanti diretti 
o indiretti alla disputa. Stewart 
ha dichiarato che 'il susseguir 

'-Mx'.fc 
BIRMINGHAM. 1 

I razzisti di Birmingham, 
che già all'inizio della marcia 
della libertà avevano disse
minato di bombe il quartiere 
negro della città, sono tornati 
ali attacco oggi: una bomba è 
esplosa nell'abitazione di un 
impiegato negro, altre due so
no state disinnescate in tem
po L'esplosione si e verifi
cata stamane nell'autorimessa 
del contabile T. L Crowell: 
è stata violentissima ed ha 
provocato gravi danni a tutta 
l'abitazione: fortunatamente le 
conseguenze per le persone 
sono state limitate- nonostan
te nella casa si trovassero il 
Crowell. la moglie e il loro 
bimbo di tredici anni, solo 
quest'ultimo è rimasto leg
germente ferito ad una mano. 

Mentre la polizia di Bir
mingham e agenti del F.B.I. 
iniziavano le indagini, veni
vano avvertiti che una secon
da bomba era stata scoperta 
davanti alla casa della signo
rina Nina Miglionico. una 
donna bianca, membro del 
consiglio comunale La bom
ba è stata disinnescata in 
tempo e un sopralluogo at
torno alle abitazioni degli al

tri componenti del consiglio 
comunale ha permesso di ri
trovare una terza bomba da
vanti alla casa del sindaco. 
Albert Boutwil. anche egli 
bianco. Quale scopo avessero 
queste bombe, poste davanti 
ad abitazioni di personalità 
di primo piano della città 
non è chiaro: secondo la po
lizia. gli attentatori avrebbero 
voluto " ammonirli - per es
sere stati troppo remissivi 
nella lotta contro gli anti-
razzisti. 

Meno remissivo il sindaco 
di Camden. altra piccola città 
dell'Alabama- questi ha vo
luto il privilegio di lanciare 
la prima bomba lacrimogena 
contro un centinaio di giovani 
negri che manifestavano per 
i diritti civili. Il gesto del 
sindaco è stato seguito dall'in
tervento della polizia, che ha 
disperso la manifestazione 
con un nutrito lancio di bom
be. (Nella foto AP una ra
gazza si copre il volto inve
stita dalla nuvola di fumo 
delle bombe lacrimogene. Due 
donne raggiunte dalle esala
zioni giacciono esanimi al 
suolo). . 

. Proposta dal PCF 
— * * * * * * — ^ * — I I — • * — • • — — « 

Conferenza 

dei PC 

dell'occidente 

europeo 
PARICI. 1 

Il C.C. del PCF ha concluso 
oggi i suoi lavori, dopo due 
giorni di riunioni approvando 
una risoluzione politica dal ti
tolo «Dopo l'incontro dei 19 par
titi comunisti ed operai -. La 
parte più rilevante di questo 
documento, sta nell'annuncio 
che il partito comunista fran
cese ha preso l'iniziativa di ri
volgersi neli altri pi<rtiti fratel
li per proporre loro l'organiz
zazione di una conferenza dei 
nnrtiti comunisti dell'Occiden
te europeo destinata ad esamì-
nnre problemi e compiti comu
ni che si pongono a questi par
titi nell'attuale situazione in
ternazionale. 

La risoluzione del CC. del 
PCF afferma quanto segue-
- Il partito comunista francese 
ha preso in questo senso nume
rose iniziative politiche e pra
tiche che tendono al rafforza -
monto delle sue relazioni fra
terne e della sua coonerazlone 
attiva con tutti i partiti fratelli 
Esso proseguirà i suoi sforzi su 
'mesta strada, con la preoccu-
«nz.ione di favorire nudacemen-

rèa^ionCVerVietnam~~deT'Nord , , p ' ° sviluppo di lotte comuni 

{quello clic feri il Guardian de
finiva * la vera chiave della si
tuazione .) per cui l'intero viag
gio di) luogo a gravi perplessità 
dal momento che non appare 
altro che un giro d'orizzonte su 
incarico degli USA. 

Vilsou partirà domattina alla 
volta di Parigi. Nei colloqui con 
De Gaulle e sicuro che la que
stione del Vietnam e quella del
la valuta internazionale figure
ranno al primo posto A Lon
dra si dice che. in preparazione 
al viaggio di Gordon Walker, 
Wilson ha un motivo di inte
resse in più nel recarsi a Pa
rigi: quello di poter sondare le 
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nell'unica capitale occidentale 
dove il governo di Hanoi è 
rappresentato La preoccupazio
ne maggiore per il Primo mini
stro inglese sarà tuttavia quel
la di cercare rassicurazioni da 
parte di De Gaulle sulla poli
tica monetaria francese in vista 
del perdurare della debolezza 
della sterlina. 

L« posizione del dollaro si 
è negli ultimi tempi raffor
zata e questa potrebbe indurre 
l'America u sottrarre, senza 

si di notizie di nuovi orrori n e l j ( l a n n o pcr j a propria valuta 
Vietnam sottolinea l'esigenza di iapp0s,aio / , „ 0 a(i 0ra concesso 
una sistemazione pacifica ~. Il 
ministro degli esteri ha tutta
via aggiunto che, a suo avviso, 
gli Stati Uniti - non sono impe
rniati in una irresponsabile 
estensione della guerra ». 

fi governo inglese aveva in 
questa occasione raddoppiato 
oli sforzi per calmare la rivol
ta del proprio gruppo parla
mentare. Il ministro degli este
ri laburista1 ha perciò attenta
mente evitato di rinnovare trop
po scopertamente l'appoggio 
britannico all'America. La stes
sa cautela non è stata usata dal 
primo ministro, il quale, con
cludendo il dibattito, ha di
chiarato di appoggiare intera
mente la politica USA nel 
Vietnam, e ha sostenuto che 
l'intervento americano sarebbe 
giust'ficato dall'atteggiamento 
di Hanoi Un gruppo di gio
vani presenti nella galleria han
no laudato grida di protesta: 
- Voi laburisti — hanno escla
mato — non siete diversi da
gli abietti tor'es! ». Lo stesso 
discorso di Stewart del re
sto si era guadagnata la ap
provazione incondizionata so
lo del capo della oonosiz'onc. 
il conservatore sir Alee Don-
olas Home. Home. Ubero dalle 
remore diplomatiche che vela
no la presa di posizione del go
verno. ha lodato gli USA nella 
loro crociata anticomunista nel
l'Asia sud orientale, e ha messo 
a nudo il carattere della presa 
di posizione inglese quando ha 
stabilito una equazione fra il 
Vietnam e la Malesia tlnmr ha 
rinnovato il suo appoogin a Wil
son. dicendosi sicuro di inter
pretare correttamente il senso 
della strategia laburista ~ ad est 
di Suez -. 

Di questo (che e il punto più 
controverso del programma la-

alla sterlina. 
Leo Vestri 

dei nostri partiti nell'interesse 
delle masse lavoratrici, dei po-
noli E' in onesto spirito che 
esso si e indirizzato ai partiti 
comunisti dei paesi capitalisti
ci di Europa per proporre loro 
la convocazione di una confe
renza... Il PCF ritiene, da par
lo sua. che potrebbero figurare 
all'ordine del giorno di questa 
conferenza i problemi della lot
ta contro la creazione di una 
forre de frappe multilaterale 
per la sicurezza europea, per la 
pace nel Vietnam e la solida
rietà verso i popoli vietnamiti. 
per la solidarietà col popolo 
spagnolo ». 

Oggi e domani 

Wilson a Parigi 
per i colloqui 
con De Gaulle 
Dal nostro inviato 

PARIGI, 1. 
Il dibattito alla NATO sulla 

situazione nel Vietnam si è 
chiuso oggi nel pomeriggio. 
George Ball, in rappresentanza 
deuli USA. aveva tenuto una 
relazione di mezz'ora sulla po
litica americana nel sud-est 
asiatico all'inizio di seduta. 
guardandosi bene dall'indicare 
qualsiasi prospettiva di solu
zione. Euli ha solo lasciato in
tendere che non vi sono possi
bilità di negoziato e che nes
sun elemento nuovo lascia pre
vedere l'apertura di trattative: 
i;Ii Stati Uniti, insomma, con
tinueranno a " colp.re alla te
sta •• il governo di Hanoi, pro
seguendo nella politica della 
• scalata ••. Il terrorismo amen-

. . , cano non avrà soluzione di con-
hi.nsfa) si era parlalo ieri nel , i n u i t à ; ò , a gU e rra della terra 

Berlino 

Conferenza stampa 
di Reimann sulle 
elezioni nella RFT 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 1 

Il compagno Max Keiminn, 
primo segretario de! Partito co
munista federo occidentale, ha 
illustrato stamane, nel corso di 
una conferenza «t.imn.i a Ber 
lino democratica, il program
ma del P C T per te elezioni 
del Bundestag del prossimo 19 
settembre II Partito comunista 

per l'impiego dei mezzi rispar
miati nell'interesse economico 
sociale e culturale del popolo 
lavoratore'' ». - E" lei per la dife
sa della Costituzione, rer lo svi
luppo della democrazia parla
mentare e per ciò contro tutte 
le leegi eccezionali'* -

Tutto il programmi del PCT 
che. come Reimann ha comuni
cato. è stato rimesso anche ai 

. „ .dincenti Hi tutti i partiti di 
nella Germania di Bonn e da Bonn, si articola su questi tre 
nove anni fuon • legge e non ! o r d i n i d i q u e s t i o n j nono una 

analisi della disastrosa politica 
democristiana dell'ultimo quin-

puo presentare propri candidati 
anche se. ha sottolineato Rei
mann. sempre più si allarga nel 
in RFT la convinzione ohe una 

con traddizione 
tempi 

Il Comitato centrale del par 
tifo si rivolge comunque 

dicennio. alla quale l'attuale 
' [gruppo dirigente -oei.ildomocra 

dei i 
situazione del genere e in con- ; , i c o n o n o f T r c u n a v a ] j d i i | t e f _ 

la renila •» • ! r i l t i v ; K e d o p o u n e < a n n e d c „ e 

'possibilità di azioni unitarie tra 
adi i' ^voratori ed i ceti medi, il 

• . . - • - •».. J~U „ ~,X<> documento fissa gli obiettivi del elettori invitandoli a porre ^ ^ * 
-ne l le assemblee e nelle mani- |PCT per la difesa della pace. 
f raz ion i , nei colloqui persona- \f** } allargamento della demo
li e «ulln stampa, ad ocni can- \"*™- P°r l a sicurezza sociale, 
J J - . « ~ «^ A n n ; r.irtifn. trn per una economia di pace e 
d:dnto e ad ocni partito- t r e , £ r a p r i r c Ja s t r , d ; j ^J^uni-

corso di una riunione • segre 
ta - del gruppo parlamentare la
burista Il ministro per la dife
sa Denis Healeu aveva spieoato 
ai deputati del suo partito il 
significato e i limiti di quella 
strategia e aveva raccomanda
to di non drammatizzarne ecces
sivamente pli obbiettivi. Negan
do rhe la Gran Bretagna labu
rista si sia lanciata sulle orme 
di una politica neo-imperialista. 
Healeg aveva aggiunto che. an
che se non l'avesse voluto. Wil
son non poteva fare a meno 
di raccogliere certi impegni che 
sono una eredità del passato. 
La più assoluta discrezione era 
sfata raccomandata a tutti co
loro che avevano preso parte 
alla riunione ma si sa che net 
corso di essa, la sinistra aveva 
ancora una volta ripetuto In sua 
richiesta per l'abbandono di una 
linea politica che gran parte 
dell'aninione pubblica 

bruciata. Mentre Ball espone
va alla NATO le tesi sul « pe
ricolo comunista che minaccia 
il sud-est as.atico --. gli aerei 
L'SA versavano tonnellate di 
bombe a! fosforo sulle foreste 
e sul territorio vietnamiti 

Secondo fonti americane, i 
rappresentanti dell'alleanza a-
tlantica avrebbero risposto con 
una approvazione pressocehé 
totale della politici statuni
tense. Secondo fonti francesi. 
invece, i membri dej Consiglio 
della NATO avrebbero questa 
volta accolto con qualche pru
denza l'esposto di Ball e sareb
bero intervenuti nel dibattito 
per esprimere la loro inquietu
dine in seguito a.*li sviluppi 
aravi che implica la situazione 
del iVetnam. 

Il rappre=entante francese ha 
apertamente e polem.camente 
contraddetto Ball, esponendo la 

fnole.se esigenza del governo francese 
di ristabilire immediatamente la 

nel Vietnam e insistendo 
-lilla soluzione necoziata in ri-

e riuscita solo 
neutralizzazioni 
nam. 

Per la prma volt». Uopo il 
drammatico scontro di Bruxei 
les ne; gennaio "6-3. una riunio 
ne di vertice si realizza tra in 

. „ , . . „ . , . . . . i -'le.-i e francesi. Wilson, che ar-
rnptfflli dell Asta sud orientale' 

attarda con estremo sospetto 
L'operazione di conciliazioneìP-*™ 

verso il suo partito, messa in •;l*-*<1 . ,. 
otto da Wilson, è riuscita solo f-r.mento al.e note te, , sulla 
in parte anche se. inevitabilmen- ne,.tral,zz.i7.one de] sud \ let
te. l'annuncio del riaoaio di 
Gordon Walter ha contribuito 
a dare al primo ministro una 
certa trenua. Tuttavia si fa ri
levare che il atro nelle varie 

. „ . „ . . .riva a Parigi domattina, vi re-
riene compiuto da Gordon «"<-!,-er=, filIO n snbato. p«r una se-
ler sulla falsanaa dell attuale , e d | : n c o n T r i c o n j v Gamie e 
disposizione americana a cer-, à j , o m l l i l I 1 1 1 francesi. Non si 
<-are una apertura al neoorlafo' t r i t l r ) d i r,COstituire. certo. - l a 
nnrtendo da una posizione d i | i n t o ! : r i C O I - d l n i c - . n vallo che 
forra Inoltre, e assai dubbio A ^ j d o Inghilterra e Francia è 
che Gordon Walter riesca — v~0n più profondo di quo', ca
mme e sua intenzione — a rao- lnale della M.-nici sotto .1 quale 
aiunnere Hanoi e Pechino Se, {,-raitro si deciderà in questi 
cali dovesse fallire, non si vede incontri di ^ett ire il 
a quali risultati potrebbe .ippro- j lunne: sotterraneo 
dare il suo riaaaio rtoichfi i dati' \\ nodo concreto di questi in-
e i fatti che eoli dire di voler contri stara nel tentativo di or-
mccooli'er** sulla ouerra del, ^nnizzare un certo coordina-
Vietnam <ono da temvo triste- \ mento sul piano tecnolo4:co. 
mente noti infine ì'inriato tpe-'dal tunnel sotto la Man:ca al-
riflfe di Wilson non rvire aobin 1 aereo -Concorde-, a un n ' -
aimnn intensione di metterti no di «cimb: di cooperazione 
in confitto col Fronte di line-1tra i due paesi -Costruire dei 
rnrfone del Vietnam del rwd tunnels e dejh a -roplani, scri

ve tuttavia ì! Timc.s questa m.it-

Fnnfani e Couvc de Murvillc, 
deve, secondo De Gaulle, esse
re pagata con un prezzo pre
ciso da parte della Gran Breta
gna: l'indebolimento, se non la 
rottura, dei legami con gli Stati 
Uniti. 

Per il Vietnam, le posizioni 
sono apertamente divergenti, e 
:inche se Wilson appare preoc
cupato per la gravissima situa
zione che si è creata nel sud
est asiatico, la solidarietà in
glese verso la strategia di guer
ra degli USA nei Vietnam, non 
si è. secondo i francesi, ancora 
allentata. Tuttavia è probabile 
che il Premier inglese voglia 
dare a De Gaulle alcune infor
mazioni sugli obiettivi della 
missione di Gordon Walker nel
l'Asia del sud-est. Allo stesso 
modo, Parigi esporrà ancora 
una volta quello che è il suo 
disegno di neutralizzazione di 
questa parte del mondo. 

I colloqui saranno insomma 
al - livello planetario - come 
dice la stampa francese per si
gnificare che si discuterà di 
tutto e di nulla. 

Maria A. Macciocchi 

Breve visita 

di Ciò Eli-lai 

al Cairo 

domande e a dare il voto a co
loro che risponderanno con «in 
ch'aro - si -

Ecco le fre domande - HT lei 
per la snlviguardia della pace. 
impedendo un riarmo atomico 
della R F T . in qualsiasi for-

AligUStO rancala! t | v a dì. disarmo della RFT • 

ficazione Tra l'altro il PCT si 
dichiara a favore della com
pleta realizzazione del program
ma d'azione elaborato recente
mente dall'organizzazione sin
dacale dei lavoratori. 

r. e. 

Gromiko 
in Turchia 
in maggio 

ANKARA. 1 
Il ministero degli esteri tur

co annuncia oggi che il mi
nistro degli esteri sovietico 
Gromykn effettuerà una visita 
ufficiale in Turchia tra il 17 e il 
22 maggio 

tina. e un'eccellente maniera di 
restare in contatto, ma non è 
abbastanza -. Tuttav.a. saranno 
proprio i grandi problemi in
ternazionali a restare in secon
do piano, sia che si tratti del 
Vietnam quanto dell'Europa. 
come delle prospettive golliste 
stille tappe di navvicinamento 
che Par.gi va compiendo \erso 
l'URSS. 

La partecipazione degli in
glesi alle conversazioni sul
l'Europa, sollecitata anche re
centemente dai governanti ita
liani nell'incontro di Roma tra 

IL CAIRO. 1 
E" giunto oggi al Cairo, pro

veniente ria Algeri, il primo 
ministro cinese Ciu En-Iai che 
si tratterrà nella capitale egi
ziani per ventiquattr'ore. Al
l'aeroporto Citi En-Iai è stato 
ricevuto dal Premier della RAU 
Ali Sabri. da vari ministri e 
rappresentanti ilei corpo diplo
matico Nei colloqui che Ciu 
En-lai avrà durante la sua bre-
\ e visita saranno discusse le 
questioni della Palestina, del 
V-.etn.'.m e della preparazione 
della prossima cor.fcrenz.-i afro
asiatica di Algeri. 

Questa mattina, al momento 
della partenza di Ciu En-Iai 
dalli capitale algerina era sta
to diramilo il comunicato con
clusivo dei siioi colloqui con i 
dirigenti del eoverno di Algeri 
Nel documento fra l'altro si 

famoso condannano - le ripetute ag-
gre---'oni degli imperialisti ame
ricani contro il Vi e* nam del 
M:d e l'estensione delle opera
zioni militari alla Repubblica 
democratica del Vietnam - Vie
ne altresì espresso l'appoggio 
cinese ai PncM ar.ibi per la que
stione palestinese e ?; afferma 
che la Gerrmnia occidentale 
-con !e M:C con-'dercvnl: forni
ture di .'irmi ha incoraggiato le 
mire ecpins;onist!che e aggres
sive di Israele -. 

Ieri sera nel cor-o di una 
conferenza stampa Ciu En-lai 

veva detto che nei colloqui con 
i dirigenti algerini era stata 
raggiunta - un'identità di vedute 
sulle questioni essenziali -. ave
va espresso l'apncegin della Ci
na alle lotte di liberazione in 
Africa e in Asia ed aveva det
to che se gli l'SA persisteran
no nell'aggressione nel Vietnam. 
avranno come risultato - la di
sfatta totale dell'imperialismo 
americano - . 

Non allineati 
Uniti, e che ha visto questi 
calcoli clamorosamente delu
si — sta adoperandosi per ot
tenere un impegno a fondo 
di Washington nell'aggressio
ne al nord e contro i parti
giani. Sostenuto da McNama-
ra. Taylor chiederebbe in 
particolare che l'aviazione 
USA bombardi la Repubbli
ca democratica « senza re
strizioni >. includendo tra i 
bersagli Hanoi, Haiphong e 
t centri economici vitali, e 
clie consistenti unità ameri
cane sostituiscano le vacil
lanti forze di Saigon. Fino a 
Ieri, queste richieste avreb. 
bero incontrato una certa 
opposizione, soprattutto da 
parte di Kusk. timoroso di 
vedere gli Stati Uniti impe
gnati. con prospettive oscu
re, su una strada senza ri
torno In questa situazione. 
e possibile che Taylor e il 
f partito della guerra > ab
biano adoperato la minaccia 
di dimissioni come un mezzo 
di ricatto. 

Se è cosi, la smentita con
clusiva formulata dallo stes
so Taylor acquista un suono 
obbiettivamente sinistro: es
sa sembra il segno che gli 
oltranzisti hanno segnato al
tri punti al loro attivo. Per 
parte sua, l'ambasciatore ha 
illustrato ai giornalisti « la 
efficacia » dei bombardamen
ti. ha lasciato cadere le do. 
mando concernenti una even
tuale soluzione politica ed ha 
preannunciato che tornerà ria 
Johnson con « proposte più 
precise .̂ Tali proposte sono 
state probabilmente al cen
tro della riunione di stasera 
al termine delia quale il pre
sidente Johnson ha improv
visato una conferenza s tam
pa. in cui si è l imitato a ri
petere le ben note posizioni 
uflìciali del suo governo. Egli 
ha affermato di < non essere 
in possesso di indicazioni che 
il Nord Vietnam intenda 
scendere a negoziati ». Tale 
dichiaiazione sembra intesa 
a smentire voci diffuse in 
precedenza da una parte del
la stampa. 

Tra gli elementi che i di
rigenti americani stanno 
prendendo in considerazione 
figura la crescente efficacia 
del le difese nord-vietnamite. 
Stamane, l'alto comando del
la RDV ha annunciato che 
venti aerei americani sono 
stati abbattuti e numerosi al
tri danneggiati il 30 e 31 
marzo, durante gli attacchi a 
Quang Bihn. Ha l i h n e Nnbe 
An, ciò che porta a centotre 
il numero degli a?rei ameri
cani abbattuti sul Vietnam 
settentrionale dal 25 agosto 
scorso. Tra i piloti degli ae
rei aggressori catturati nelle 
ultime 48 ore vi sono tre 
americani e un thailandese. 

Neppure l'esito delle «ope
razioni > nel sud è confor. 
tante per gli aggressori. Nel
la battaglia svoltasi ieri nel
la zona di Danang — dove 
sono di base i marincs statu
nitensi — i partigiani hanno 
direttamente investito col 
fuoco delle loro armi il «pon
te aereo > di elicotteri che 
trasportava i rinforzi colla
borazionisti ed hanno colpi
to tutti i venticinque velivo
li impiegati. I marines ame
ricani hanno avuto due mor
ti P 17 feriti, le forze di Sai. 
gon 11 morti e 52 feriti: le 
perdite dei patrioti non sono 
note e gli americani offrono 
valutazioni discordanti Sta
mane. i partigiani hanno ab
battuto un altro elicottero 
che trasportava truppe sul 
luogo di un combattimento. 
35 chilometri ad ovest di Sai
gon: il mitragliere america
no è rimasto ucciso e quat
tro soldati feriti In questa 
zona, un battaglione di ran-
yers sud-vietnamiti si trova 
« severamente impegnato ». 
Un altro battaglione dì run-
Qers. guidato da «consigl ie
ri » americani, si è sottratto 
a stento ad un accerchiamen. 
to durato tre giorni nella fo
resta di Kontum. strisciando 
sul terreno durante le ore 
notturne. Il battaglione ha 
avuto 9 morti . 50 feriti. 

Stamane, l'aviazione ame
ricana ha annunciato che Io 
Incendio appiccato dagli ag
gressori alla foresta di Boi 
T.oi. mediante l'impiego di 
tonnellate di un nuovo tino 
di navalm. che aderisce alla 
superfìcie del terreno, e di 
petrolio, è stato spento da 
una pioggia torrenziale, pro
babilmente provocata dal ca
lore sviluppato dall'immane 
incendio L'incendio, prepa
rato con ogni cura per tre 
mesi mediante il lancio di 
speciali aeenti essiccatori del
la vegetazione e alimentato 
con vasto impiego di bombe 
al fosforo, resta uno dei più 
hostiali episodi di follia cri
minale cui gli aggressori 
americani si siano abbando
nati nel corso della guerra 

Ma ì crimini individuali 
non sono meno rivoltanti 
Stamane, presso Danang. è 
stato inaugurato un nuovo 
Monte in sostituzione dì quel . 
'o che dite disertori sud-viet
namiti avevano fatto saltare 
un mese fa. prima di tentar 
di rapgiuncere ì loro fratelli 
nartisiani Per l'occasione, i 
due militari, catturati di re
cente. sono stati portati sul 
posto e fucilati 

« Vicario » 
il quale ha comunicato, in ri
sposta alla nota italiana del 25 
marzo scorso, che il governo 
dell'URSS preferisce che la ri
presa delle conversazioni sul 
disarmo, anziché davanti al Co
mitato liei Diciotto, di Cine 
vra, avvenga alla Commissione 
del disarmo delle Nazioni Uni
te, a New York. 

LA MOZIONE SUL «VICARIO» 
Oggi a Montecitorio avrà luo

go il dibattito sulla mozione 
presentata i] 23 febbraio dai 
compagni Alicata, Ingrao, La-
coni. Miceli. Rossanda, Natta, 
Cianca, D'Onofrio, Nannuzzi e 
Natoli, con la quale si chiede 
che il governo annulli il de
creto prefettizio che vieta la 
rappresentazione del « Vica
rio » nel territorio della città 
di Roma. Alla mozione sono 
abbinate interpellanze e in
terrogazioni presentate da di
versi settori della Camera, ma 
naturalmente è solo sul do
cumento comunista che avrà 
luogo una votazione. 

In previsione del dibattito, 
si sono avute ieri riunioni di 
alcuni direttivi parlamentari. 
Quello del l'SI ha deciso, con 
una sbrigatività quanto meno 
sconcertante, di votare contro 
la mozione, incaricando l'ono-l 
revole Paolicchi della relativa] 
motivazione in aula. Secondo 
l'oti. , Principe, nominato pro
prio ieri vicepresidente del 
Direttivo socialista in sostitu
zione dell'oti. Ballardini. della 
sinistra, l'iniziativa del PCI 
intenderebbe « andare oltre 
gli aspetti della polemica » e 
riguarderebbe un argomento 
« già ampiamente • svolto e 
trattato in sede parlamenta
re ». La dichiarazione è abba
stanza singolare, visto che la 
presentazione della mozione 
da parte del PCI intende ap
punto arrivare a quell'appro
fondimento del dibattito e a 
quella chiarezza di posizioni 
che finora il governo ha siste
maticamente cercato di evita
re. Anche i socialdemocratici, 
per bocca di Bertinelli, han
no già detto che voteranno 
contro, sulla base dell'argo
mentazione, discussa e discu
tibile, che l'art. 7 della Costi
tuzione « costituzionalizza » il 
Concordato. 

PIANO GUI Per tutta la gior
nata, ministri ed esperti dei 
partiti della maggioranza han
no discusso sul piano di svi
luppo della scuola. Una riu
nione ha avuto luogo nella 
mattinata al ministero della 
P.I. ed è stata dedicata in 
particolare alla scuola mater
na; un'altra, presenti Moro e 
Nenni si è svolta nel pome
riggio'a Palazzo Chigi. Fonti 
de hanno parlato di un primo 
accordo per quanto riguarda 
la scuola materna, in partico
lare per la dislocazione delle 
nuove scuole previste dal pia
no. Fonti socialiste hanno in
vece smentito che si sia rag
giunta una intesa qualsiasi. 
tanto meno sul problema dei 
finanziamenti alla scuola ma
terna pubblica e privata, da 
considerare in rapporto alla 
istituzione della scuola mater
na di Stato. 

Nella riunione di Palazzo 
Chigi, si è continuato l'esame 
della legge finanziaria prepa
rata da Cui. e si è proceduto 
anche a un primo esame della 
parte che riguarda l'univer
sità. Si è però ancora agli ini
zi. Al termine della riunione, 
Scaglia ha detto che si è ini
ziato congiuntamente l'esame 
dei provvedimenti che riguar
dano la riforma dell'universi
tà e il piano generale di fi
nanziamento, cosi come avvie
ne per gli altri problemi. Il 
socialista Codignola ha dichia
rato che il problema rimane 
quello della connessione tra 
disponibilità finanziaria e ri
forme. Una dichiarazione ana
loga ha fatfo il repubblicano 
Gatto. 

u t t r j l U r Un comunicato ha 
informato che la Direzione del
la DC si è riunita alla Camil-
luccia, occupandosi di questio
ni organizzative interne, « con 
particolare riguardo alla pre
parazione della Assemblea na
zionale del partito e del Con
siglio nazionale dedicato alla 
programmazione economica ». 
Assemblea nazionale del par
tito è la nuova dizione che 
sostituisce quella di « Con
ferenza organizzativa », fino
ra adoperata. Secondo quan
to si è appreso, questa As
semblea dovrebbe essere chia
mata prossimamente a discu
tere le questioni ideologiche e 
organizzative della DC; vi par
teciperebbero dirigenti centra
li e periferici del partito per 
studiare le proposte di Rumor 
a proposito del grande « rilan
cio » unitario democristiano. 

Anche la direzione del 
PSIUP si è riunita ieri, sotto 
la presidenza del compagno 
Vecchietti, per un esame ge
nerale della situazione politi
ca ed in rapporto alla prossima 
attività parlamentare. E' stato 
deciso di convocare il Consi
glio nazionale del Partito per 
1*8. 9 e IO aprile a Roma. 

CRITICHE D.C. A PASTORE 
Il ministro Pastore ha illustra
to al gruppo senatoriale della 
DC i criteri informativi della 

nuova legge per il rilancio del
la Cassa del Mezzogiorno. Co
m'è noto, a base della legge sta 
il principio, nei confronti del 
quale il PCI ha già manifestato 
la sua netta opposizione, della 
cosiddetta « concentrazione de
gli interventi ». Ciò comporta 
un esperimento di sviluppo a 
isole che limiterebbe a soli 
300.000 ettari su una superficie 
totale di 7 milioni i provvedi
menti di incentivazione, col ri
sultato di rendere ancora più 
grave la situazione del Mezzo
giorno. Anche da parte dei nu
merosi senatori de vi sono sta
te serie obiezioni, con la ri
chiesta di modifiche alla legge, 
che hanno non poco sconcerta
to il ministro. La riunione è 
stata sospesa e rinviata ad al
tra occasione. 

i 

La direzione DIREZIONE PSI 
socialista, riunitasi ieri sera, 
ha deciso di proporre al Co
mitato centrale che il pros
simo congresso nazionale del 
partito si svolga dal 28 al 
31 ottobre prossimo. Si è 
quindi scartata l'idea di te
nere il congresso prima della 
estate. De Martino proporrà 
inoltre al Comitato centralo 
che il congresso si svolga se
condo il criterio delle « tesi » 
e non per mozioni, così come 
è avvenuto fino ad oggi. 

11 segretario del PSI ha pro
posto la data di autunno per 
evitare che il congresso *i 
svolga in coincidenza con le 
prossime scadenze elettorali. 
Lombardi ha sostenuto che il 
rinvio oltre giugno costituisco 
« un grave pericolo per il par
tito » e ha affermato che « Il 
vantaggio di un maggiore im
pegno elettorale sarà pagato 
duramente dal partito col ri
tardo in posizioni di incertez
za e di contesta/ione ». Se le 
minoranze aderiscono al rin
vio « lo fanno perché sentono 
fortemente che la responsabi
lità cui partecipano nell'unità 
del partito è superiore a ogni 
altra considerazione ». Per ov
viare ai danni del rinvio, Lom
bardi ha detto che occorre 
fissare la data irrevocabile del 
congresso; che il giornale del 
partito dia luogo sin da oggi 
a un dibattito approfondito; 
che siano costituite fin da ora 
le commissioni per il control
lo del tesseramento. 

Roma 
prfo ieri. Non ne ha annun
ciato il ritiro. E questo prov
vedimento — fui le altre cose 
— verrebbe a costare fior di 
quattrini proprio ai 'pendo
lari », perchè le aziende che 
il minisiro vorrebbe -bene/i-
care - applic/icrebbcro tarif
fe assai più elevate rispetto 
a quelle dell'ATAC e della 
STEFER. 

Un'altra minaccia parte pro
prio dallo stesso Comune di 
Roma, che da un anno a que
sti! parte si sta affaticando — 
contra.stafo eiierf/icumciife: dal-
l'opposizionc comunista — pcr 
imporre un forte aumento del
le tariffe dell'ATAC e della 
STEFER. Proprio mentre mi
gliaia di autoferrotramvicri 
romani giungevano in cor
teo fino al Colosseo, dinan
zi a un massiccio schiera
mento di polizia, nel vi
cino Campidoglio il Consi
glio comunale era riunito in 
seduta straordinaria: la Giun
ta di centro-sinistra sta ten
tando da qualche settimana di 
imporre ad ogni costo il caro-
tariffe. Non fi ancora chiaro 
però se, come e quando riu
scirà nel suo intento. Finora 
si può dire che non è riuscita 
a tappare la bocca ai consi
glieri del gruppo comunista 
che si sono iscritti tutti a par
lare. Un maldestro tentativo 
in questo senso da parte del 
vicesindaco socialista Grisolia, 
non solo è sfato respinto, ma 
ha provocato polemiche atto 
interno della stessa malferma 
mangioranza 

Il provvedimento tariffarlo, 
se attuato, risulterebbe tutt'al-
tro che risolutivo dal punto di 
vista dei bilanci delle aziende 
pubbliche; aggraverebbe però, 
e per di più in una situazione 
di serie difficoltà economiche, 
l'emorraaia di utenti che si 
sta verificando da diversi an
ni. e interverrebbe cosi in mo
do negativo .suoli stessi proble
mi del traffico, spingendo in 
avanti il processo di incremen
to della motorizzazione pri
vata. 

Morto il 
generale 
Ciuknov 

MOSCA. 1 
Il generale Ivan Ciuknov del

l'esercito sovietico, è morto 11 
30 marzo dopo una breve e gra
ve malattia. 

I » annuncia oggi -Stel la 
Rossa -, organo delle Forze ar
mate sovietiche. Il generale 
Ciuknov. che aveva 61 anni, 
partecipo, durante la seconda 
guerra mondiale, alla difesa di 
I^eningrarìo e di Sebastopoli. 

l'editoriale 
ziativa di altri paesi, e dunque dell'Italia. L'Italia, 
purtroppo, non è neutrale. E' «alleata» degli USA. 
Dunque, parlare chiaro e tondo a Washington, ren
dere esplicito in via diplomatica il discorso pronun
ciato ieri a mezza bocca dall'on. Fanfani, ma fa
cendo comprendere agli USA che se questo discorso 
dovesse cadere nel vuoto in via diplomatica, esso 
sarebbe reso noto all'opinione pubblica mondiale, 
é il meno che il governo italiano possa fare, al 
punto in cui sono arrivate le cose. 

L'opinione pubblica democratica italiana che ha 
esercitato una pressione massiccia, nelle settimane 
scorse, sul governo e sui partiti della maggioranza, 
e che, come s'è visto, ha segnato qualche punto all'at
tivo della sua azione in difesa dei diritti del popolo 
vietnamita e della pace, non può non trarre da 
questi primi risultati nuovo incitamento a prose
guire. intensificare, allargare la sua azione. Alla fine, 
è sempre il grado di mobilitazione e di combattività 
delle masse che decide. Andiamo dunque avanti 
nella lotta per la libertà del Viet Nam e per la pace 
nel mondo con l'obiettivo immediato di obbligare 
il governo italiano a non parlare più a mezza bocca. 
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